
LA BOLLENTE

Le masse corali sono discrete e forse 
più che discrete nella parte mascolina. 
Deficienti molto nella parte femminile.

In orchestra qualche esitazione che 
sarà vinta dall’uso e più specialmente 
dalla solerzia ed abilità del maestro 
Yigoni.

In definitiva speriamo meglio dal 
tempo.

Per Sabato la premiere della Forza 
del destino con nuovi artisti. Ne par­
leremo nel numero prossimo.

FR A  TOCCHI E TOGHE

TRIBUNALE PENALE D’ACOIUI

Udienza i2  Maggio

Per una evasione — Pollovio Gio- 
glieimo, custode delle carceri di Spi- 
gno Monferrato, era chiamato a ri­
spondere del reato previsto dall’a r t i­
colo 229 del Codice Penale per avere, 
per negligenza, favorito l'evasioiie di 
un detenuto. — 11 Tribunale lo mandò 
assolto.

Difensore : Avv. Cova.
X

Minestra al solfato di rame — Ca­
nobbio Gio. Balla, di Cassinelle, ve­
niva arrestato il 1° marzo u. s. sotto 
la grave imputazione di tentato omi­
cidio con sostanze venefiche.

L’autorità inquirente fece del fatto 
più mite apprezzamento, e il Canobbio 
venne dopo un mese circa di deten­
zione scarcerato e rinviato al giudizio 
del Tribunale per rispondere di man­
cata lesione (art. 272 prima parte 373, 
365 n. 3) per avere condito il brodo 
destinato alla famiglia Sonaglio con 
del solfato di rame in quantità tale da 
non potere produrre la morte, ma di­
sturbi viscerali sanabili in poco tempo.

La' difesa impugnò l’attendibilità del­
l’accusa, dicendo trattarsi di un arti­
fizio disposto ai danni del Canobbio in 
dipendenza di certa vendita fatta con 
patto vitalizio.

Ma il Tribunale si convinse della 
colpabilità del Canobbio, ammettendo 
però avere agito in istato di infermità 
mentale tale da scemare grandemente 
la sua responsabilità e condannandolo 
alla pena della reclusione per dieci 
giorni, già espiati col carcere preven­
tivamente sofferto.

Il Canobbio introduceva però appello 
dalla sentenza del Tribunale.

Difensore: Avv. Braggio.

Udienza i5  Maggio

Ingiurie — Pisano Luigi era stato 
condannato dalla Pretura di Nizza 
per reato di ingiurie alla pena della 

.multa in lire 100.
Appellò: ma il Tribunale confermava 

la sentenza, con la condanna nelle mag­
giori spese.

Parte civile: Avv. Persi e Proc. Avv, 
Bottero.

Difensore : Avv. Bisio.
X

Lesione — Bellizzone Andrea e Re- 
galzi Callerina, coniugi, per reato di 
lesione grave, in concorso della scu­
sante dell’eccesso di difesa, vennero 
condannati : il Bellizzone alla multa di

lire 10 e la Regalzi alla pena della 
detenzione per giorni cinquanta.

Difensori : Avv. Bisio e Mussa.
X

Danneggiamento — Marenco Dome- 
ìli CO) residente a Cavatore, già affit- 
tavolo del Conte Gajoli-Boidi di Mo­
lare, era imputato del delitto di dan­
neggiamento per avere, a scopo di 
vendetta per l ’avvenuto licenziamento 
della famiglia, distrutto una quantità 
di viti, di proprietà dello stesso, sullo 
fini di Molare.

Il Tribunale, ritenendo la scusante 
del valore lieve e i buoni precedenti, 
condannava il Marenco alla pena della 
detenzione per giorni trentatre.

Difensore : Avv. Braggio.
X

Tentata lesione — Per tale reato, 
commesso con arma insidiosa, Gosio 
Gio. Batta, veniva condannato dalla 
Pretura di Mombaruzzo alla pena di 
quarantacinque giorni di reclusione.

Introdusse appello dalla sentenza della 
Pretura, che il Tribunale però confer­
mava con la condanna nelle maggiori 
spese.

Difensore: Avv. Traversa.
X

il giuoco della bestia — É così detto, 
ma viceversa occorre una certa dose 
di acume e di prudenza per saperlo 
giuocare e per vincere. Tuttavìa 1 au­
torità di Pubblica Sicurezza pensò di 
annoverarlo fra i giuochi proibiti.

Onde ne avvenne che, sorprese dal­
l’Arma dei RR. Carabinieri talune per­
sone in una stanza dell’Albergo d'Eu­
ropa a Rivalta Bormida intente al 
dilettevole giuoco, vennero deferite al­
l’autorità giudiziaria — e così com­
parvero alla R. Pretura di Rivalta 
Bormida, per rispondere di contravven­
zione per giuoco di azzardo, Conzani 
Giovanni, albergatore, Conzani Carlo, 
Bovio Domenico, Caviglia Caldo, Chia- 
brera Giovanni, Carelli Luigi e Testa 
Francesco, tutti residenti in quel Co­
mune.

Eccepirono a propria discolpa che si 
trattava di riunione in luogo privato, e 
cioè nel Circolo Ricreativo da assai 
tempo fondato in Rivalta, e che il giuoco 
della bestia non é giuoco d’azzardo. Il 
Pretore ritenne bensì che si trattava 
di luogo privato, ma giudicando che il 
compenso all’albergatore fosse dato per 
l’uso degli arnesi da giuoco o per avere 
la comodità di giuocare, applicando il 
capoverso dell art. 487 del Codice Pe­
nale, condannava l’albergatore Conzani 
alla pena degli arresti per giorni tre 
ed all’ammenda in L. 100, e gli altri 
coimputati all’ammenda in L. 25 ca­
dmio e nelle spese del giudizio.

Dalla sentenza del Pretore appella­
rono tutti gli imputati, e il Tribunale, 
accogliendo le ragioni di gravame da 
essi proposte, dichiarava non essere 
luogo a procedimento in confronto di 
tutti per inesistenza di reato.

Difensore: Avv. Braggio.
X

Diffamazione — Pesce Pompeo, di 
Castelboglione, era stato condannato in 
contumacia dalla Pretura d’Acqui alla 
pena della reclusione per tre mesi e 
della multa in L. 300 per reato di 
diffamazione commesso in pregiudizio 
dei fratelli Ivaldi.

11 Tribunale annullava il primo giu­
dizio non essendosi notificato all’impu­
tato l’atto di citazione, mandando così 
a rinnovare il dibattimento.

Difensore: Avv. Giardini.

CORTE D’APPELLO DI CASALE

Sabato, 13 corrente, Yignolo Giovanni, 
Ottonello Giovanni, Vignolo Giuseppe 
di Giovanni e Yignolo Giovanni di 
Giuseppe comparsero alla Corte per 
rispondere di minaccie semplici, e di 
lesioni aggravate.

La Corte respingeva l’appello dichia­
randolo irrecevibile per gli art, 399-403.

Difensore : Avv. Prof. Cogliolo di 
Genova.

Parte Civile : Avv. Giardini.

P U B B L I C A Z I O N I

Asàociazione della stampa subalpina
— La Commissione provvisoria dei- 
l’Associazione della stampa subalpina, 
in conformità al mandato ricevuto nel­
l’assemblea tenutasi il 23 aprile, invita 
coloro che desiderano far parte del­
l’Associazione ad inviare la domanda di 
iscrizione a socio, con l'indicazione della 
categorìa sociale cui il mittente chiede 
di essere ascritto.

Tale domanda dovrà essere trasmessa 
anche da coloro che già avevano man­
dato la loro adesione di massima al­
l’assemblea predetta.

Le domande dovranno essere indi­
rizzate al segretario della Commissione, 
signor Angelo Rossi, via Nizza, 31, 
Torino, e recapitate nel più breve ter­
mine possibile perchè si possa addive­
nire alla convocazione dell’ assemblea 
per le elezioni alle cariche sociali.

X
Avv. A. Dii’ Be r s a — Ad Astra. Fan­

tasìa dell’avvenire. — L. F. Cogliati, 
editore. Milano, (L. 2).
L’Autore ha fatto un’audace previ­

sione di quello che la meccanica in 
ispecie, seguendo la scala ascendente 
del progresso odierno, dovrà fare in un 
lontano avvenire; e basandosi su queste 
ipotesi è riuscito a creare un racconto 
dei più immaginosi e interessanti. Il 
libro del De’ Bersa ricorda in molti 
punti i racconti fantastici del Verne. Ci 
rappresenta un viaggio nella profondità 
degli spazii celesti, il quale, data quella 
ipotesi scientifica, non potrebbe riuscire 
più curioso e interessante. La narra­
zione è piacevole e attraente, scritta con 
molta vivacità: la scienzasi presenta sotto 
un aspetto simpatico, popolare, abba­
stanza originale, perchè la fantasìa del­
l’Autore le ha prestato le attrattive più 
seducenti. In due separate appendici il 
De’ Bersa spiega minutamente i criterii 
scientifici su cui ha fondato la sua bril­
lante narrazione.

O jr -o jo is a ,« « ,

I l  C o n sig lio  C om u n ale  è con­
vocato per il giorno 20 corr., per le 
ore 14,30 con il seguente

Ordine del Giorno:
Presentazione conto 1898.
Presentazione progetto fognatura.
Deliberazioni d' urgenza prese dalla 

Giunta.
Estrazione della metà dei Consiglieri.

F io r i d 'arancio  — L’egregio e 
carissimo amico nostro signor Ernesto 
De Benedetti sposava testé la gentile

nobile signorina Olga Levi De Veali. 
La lieta novella delle fauste nozze s’ac­
compagna tuttavia ad una notizia non 
lieta: perché l’amico Ernesto lascierà 
forse la nostra città, nella quale egli 
ebbe e conserverà intatte, malgrado la 
lontananza, universali simpatìe e salde 
amicizie.

Nella letizia del loro viaggio di nozze 
giungano gradite alla gentile coppia le 
più sincere felicitazioni e l’augurio più 
•intenso della Bollente.

A d e n o v a  ebbe esito abbastanza 
soddisfacente la nuova opera Dal sogno 
alla vita, musicata dalla signorina Ma­
riani, che ne diresse anche l’esecuzione. 
All’esito contribuirono assai gli artisti, 
fra i quali il tenore Montecucchi che 
raccolse larga messe d’applausi.

P r o c e s s o  e le t to r a le  -11 giorno
29 corrente comincerà dinanzi al nostro 
Tribunale il processo di corruzione elet­
torale contro l’avvocato Francesco Oo­
cito ed altri 37 imputati.

Daremo di esso nel nostro giornale 
un esteso resoconto.

ALFONSO TIRELLI 
Tipografo Editore Responsabile

La Chinina Migone ha grato olezzo 
Efficace l’azion, modico il prezzo.

Fra i tanti saponi che si conoscono, 
quello Amido-Banfi, per le sue qualità 
speciali, deve essere preferito da chi 
ama conservar fresca la pelle.

A V V I S O
Si avverte il pubblico, che dal giorno 

6 corrente, in via Mazzini vicino alla 
Farmacia Moreno, è stato aperto un

GRANDE D E M  DI PASTE ALIMENTAR!
d’ogni qualità

della fabbrica Serafino Rossi di Prà  ai 
seguenti prezzi : l a qualità L. 0,50 al 
chilogramma - 2a qualità L. 0,40 al 
chilogramma. All’ingrosso, prezzi a con­
venirsi.

La Proprietaria.

A V V I S O
Il sottoscritto, che pur non rispar­

miando nè spesa né fatica per allargare 
i suoi stagni, atteso l’incostante sta­
gione invernale non può riuscire a fare 
ghiaccio da 4 anni, previene il pub­
blico che anche in questo quarto anno 
è ricorso al Moncenisio, e che dal 1°  

Maggio ha aperto la sua vendita al- 
l’ingrosso ed al minuto. Come pel pas­
sato lo darb.gratis agli ammalati poveri 
della città.

Borreani Giuseppe Caffè Operai.

A U T O R I ,  ORTICOLTORI, C U R D I » ! !
Vedi in 4a pagina

AVVISO
Avviato N e g o z io  d i C o m m e­

s t ib i l i  da rimettere per cessazione 
di commercio.

Per trattative rivolgersi al signor 
Ravera Giovanni.

Sapone Galleggiante
P E R  B A G N I

a  C e n t . IO i l  p ezzo
Presso Gamondi Carlo, Droghiere, 

Corso Bagni - Acqui.

SPECIALITÀ m a l a t t ie  DELLE DONNE 
D o t t .  C .  A . G u e l m i

Via Faà di Bruno N. 6 - Alessandria


